
  

 

I lavoratori non sono merce… 
LAVORO DIRITTI MIGRAZIONE  

 
Nei provvedimenti del "decreto Sicurezza", che tendono a confondere la sicurezza con la vita 
delle persone migranti,ci sono pesanti conseguenze per i lavoratori extracomunitari con 
interventi vessatori e discriminanti(costi permessi, abitabilità,etc.) 
La storia ci ha  insegnato  che pregiudicare i diritti di alcuni finisce per limitare la libertà ed i 
diritti di tutti. 
Riconoscere ad altri, i  più deboli, i nostri diritti, fa crescere le garanzie per tutti. 
A Brescia più di 130.000  lavoratori migranti sostengono la nostra economia. Fanno i lavori più 
pesanti nelle stalle, nelle fabbriche, sui cantieri, negli ospedali e cliniche, nelle nostre case, nelle 
nostre famiglie. 
Sono persone non "risorse umane " usa e getta! 

Un'ora di silenzio 

MERCOLEDI 3 MARZO 2010 

A BRESCIA in PIAZZA ROVETTA 
 dalle 18 alle 19 

 

 

 

 

 
SIAMO IN SILENZIO 

per un momento di riflessione; 
per disporci all'ascolto e all’accoglienza; 

per ridare significato alle parole. 
 

Partecipa anche tu 
al silenzio del cerchio 

Entra e condividi  con noi questo momento. 
 
L’ora del silenzio si tiene ogni primo mercoledì del mese e sarà, per i prossimi 
mesi,insieme al digiuno, l’iniziativa che porteremo avanti per riflettere sulle scelte 
politiche fatte per profughi e migranti. 

 

 
 

Movimento Nonviolento 
Via Milano,65 - 25126 BRESCIA 

Tel . 030 3229343 
movimentononviolento.bs@alice.it 

 

 

PER DIRE SI 
 

all' uguaglianza di diritti per tutte 
le persone "senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali" (Art. 3 della Costituzione 
della Repubblica Italiana); 
alla libertà di accoglienza per 
bambini, donne e uomini; 
alla fratellanza fra popoli e culture. 

PER DIRE NO 
 

ai respingimenti in mare; 
alla criminalizzazione di chi fugge 
dalla guerra, dalla fame e dalla 
miseria; 
al pregiudizio di chi vede nello 
straniero solo un pericolo, un nemico. 
allo sfruttamento della 
clandestinità 


